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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 11

NCTN - Numero catalogo 
generale

00149074

ESC - Ente schedatore S70

ECP - Ente competente S70

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione reliquiario antropomorfo

OGTT - Tipologia a braccio

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Marche

PVCP - Provincia AN

PVCC - Comune Belvedere Ostrense

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1800

DTSF - A 1849

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega marchigiana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica metallo/ argentatura/ cesellatura/ incisione/ doratura/ sbalzo

MIS - MISURE

MISA - Altezza 52

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
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conservazione mediocre

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Su di una base a sezione circolare decorata con ovoli allungati e 
fogliette lanceolate affinacate poggia il reliquiario a forma di braccio. 
Una ricca manica decorata con volute, motivi ad onda e racemi 
vegetali si apre al centro per far posto ad una finestrella a luce ovale 
schermata da un vetro, al cui interno sono conservate le reliquie. Due 
rami di olivo e di alloro intrecciati e sormontati da una conchiglia 
delimitano la finestrella. La mano, semiaperta, è raffigurata con il 
pollice e l'indice accostati in atto di reggere un ramo di palma.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

didascalica

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a penna

ISRT - Tipo di caratteri corsivo

ISRP - Posizione in un cartellino

ISRI - Trascrizione S. Rufi M.

NSC - Notizie storico-critiche

La tipologia del reliquiario a braccio, documentata già nell'XI secolo, 
viene utilizzata in Italia fino a tutto l'Ottocento quasi senza varianti. 
Opera di un ignoto argentiere, il reliquiario è databile nella prima metà 
del secolo XIX, come indicano i motivi decorativi utilizzati e la 
tecnica di esecuzione. Dal momento che l areliquia conservata 
all'interno del braccio è identificabile come quella di S. Rufo martire, è 
ipotizzabile una datazione del reliquiario intorno al 1808, nno in cui il 
parroco di Belvedere Ostrense, don Antonio Caprini, ottenne il corpo 
del Santo, proveninete dalle Catacombe di S. Agnese a Roma ed oggi 
conservato all'interno di una statua di cera collocata nel secondo altare 
a destra.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS Urbino 95517-H

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE
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CMPD - Data 1991

CMPN - Nome Giombetti B. M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Caldari M. C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Lo Presti G.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Lo Presti G.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


